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L’Associazione Santuari d’Europa, nella riunione tenutasi a Fatima il 3 giugno scorso, in 
occasione del “V Congresso Internazionale Città-Santuario” ha deciso di celebrare a 
Roma un atto di gemellaggio congiunto tra i più noti Santuari d’Europa.  
Il documento precisa “Questa unione di Santuari simboleggia, da una prospettiva laica 
l’unificazione dell’Europa, da un punto di vista spirituale, l’unione intessuta dalla fede e 
dai valori comuni che si basano sul cristianesimo”  inoltre è stato dichiarato che “solo 
uniti riusciremo a rispondere alle carenze che affrontiamo e alle richieste sempre più 
difficili che ci formulano pellegrini e turisti”. 
L’Associazione, nata nel 1996 ha organizzato quattro Congressi internazionali e 
pubblicato il libro “Shrines of Europe” (Santuari d’Europa), presentato in occasione 
del Congresso di Fatima.  
I Santuari interessati al gemellaggio sono: 
Fatima (Portogallo), Lourdes (Francia), 
Mariazell (Austria), Czestochowa 
(Polonia) , Loreto (Italia) e Altötting 
(Germania).   Mentre i primi cinque 
Santuari sono molto noti e numerosi sono i 
francobolli che li ritraggono (e sono già 
stati oggetti di vari servizi sulle nostre pubblicazioni), quello tedesco è meno noto ai 
collezionisti italiani e non sembra sia stato 
ancora ricordato filatelicamente..  
Ci pare quindi utile farlo conoscere anche 
perché, riteniamo, che l’inserimento nel 
gruppo dei … più noti sia dovuto a fattori 
contingenti! 

 
Il Santuario di Altötting è distante 
pochi km. dal paese natale di Papa 
Ratzinger, Markti am Inn, villaggio di 
2500 anime dove Benedetto XVI è nato 
il 16 aprile 1927.  



Il Santuario di Altötting è uno dei luoghi più amati dal nostro Pontefice. La 
frequentazione di questo luogo mariano deve aver contribuito sicuramente a segnare 
la formazione religiosa del giovane Joseph, tanto da farlo diventare un Papa 
"d’impronta mariana" come il suo 
predecessore  Giovanni Paolo II.   
La Baviera infatti costituisce una specie di 
"enclave" cattolica nel territorio germanico 
di pura schiatta protestante. 
La Diocesi di Passau, dove si trova il 
Santuario, confermata quale Diocesi da 
San Bonifacio nel 739, è situata nel Sud-
Est della Baviera e confina con l’Austria e 
con la Repubblica Ceca. In passato 
irradiava la vita cristiana fino all’Ungheria 
ed era una delle Diocesi più grandi nell’area di lingua tedesca. Oggi invece Passau è fra 
le più piccole Diocesi della Germania.  

Il Santuario fondato da San Ruperto, è chiamato "Herz Bayerns", vale a dire il "cuore 
della Baviera", e non c’è dubbio che ne costituisca il centro propulsivo, vero motore 
della religiosità dei tedeschi di fede cattolica. Questo Santuario a pianta ottagonale 
era originariamente una Cappella, edificata intorno all’anno 700, che la leggenda vuole 
ospitasse il fonte battesimale usato dal Vescovo per battezzare il primo Duca 
bavarese di fede cattolica. Intorno al 1330 arrivò in città una statua raffigurante la 
Madonna col Bambino che venne subito posta in questa Cappella e venerata come 
“Nostra Signora dei Prati Verdi”; la statua realizzata in legno di tiglio, è una “Madonna 
Nera” chiamata così perché annerita nei secoli per il fumo delle candele. Nel Secolo 
IX Carlo Magno fece costruire la “Cappella delle Grazie” e un monastero.  Nel 1489 
divenne famosa a seguito di due apparizioni della Madonna. 

Papa Giovanni Paolo II era venuto in pellegrinaggio il 18 novembre 1980 e il 9 
settembre 2006 Papa Benedetto XVI,  in 
visita nella sua terra d’origine, la Baviera, 
è stato in pellegrinaggio al Santuario di 
Altötting  (prima di recarsi a Ratisbona 
dove aveva pronunciato quel  famoso 
discorso che aveva sollevato molte 
critiche dai maomettani!). In precedenza 
papa Ratzinger era stato nominato 
“cittadino onorario” di Altötting 
ricevendo la chiave d’argento della città. 


